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ISTITUTO COMPRENSIVO “GIOVANNI XXIII”-MARTINA FRANCA  
 

 

Oggetto: INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITA’.  

            INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO. 

            Organizzazione avvio attività scolastica in presenza.  

 

 

Si forniscono di seguito le indicazioni di massima da inserirsi ad integrazione del 

regolamento di Istituto nel PTOF di questo Istituto per l’a.s. 2020-2021 in osservanza del 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO 

DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19  
 

- Rif. “Ogni istituto scolastico dà attuazione delle indicazioni fornite dal CTS per 

il settore scolastico e delle linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le 

specificità e le singole esigenze connesse alla peculiarità del territorio e 

dell’organizzazione delle attività, al fine di tutelare la salute delle persone 

presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità degli ambienti; 

 

 

Riferimenti normativi e documentali 

 

Oltre al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., che costituisce lo sfondo normativo integratore per 

ogni ambiente di lavoro, i principali riferimenti normativi e documentali sono i seguenti: 

 DPCM 7/8/20201 e relativo allegato n. 12 (Protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 
negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali);2 

 Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19, Ministero dell’Istruzione 
(MI), 6/8/2020;3 

 Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei 
servizi educativi e della scuola dell’infanzia, MI, 3/8/2020;4 

 Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico, Comitato Tecnico Scientifico (CTS) del Ministero della Salute (MS), 
allegato al verbale n. 82 del 28/5/2020, e successive precisazioni ed integrazioni 
(verbale n. 90 del 23/6/2020 , verbale n. 94 del 7/7/2020 e verbale n. 100 del 
10/8/2020). 

Per i seguenti ambiti specifici è necessario considerare anche: 

 la Circolare MS n. 5443 del 22/2/20205 e il documento ISS Raccomandazioni ad 
interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e 
biocidi del 13/7/20206, per quanto attiene alle operazioni di pulizia e disinfezione; 





 il Decreto Legge 14/8/2020, n. 104 – Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’economia (in particolare l’art. 32, comma 4, relativamente al “lavoro agile”;7 

 il Decreto Legge 19/5/2020, n. 34, convertito in Legge 17/7/2020, n. 77 – 
Conversione in Legge, con modificazioni, del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, 
recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, art. 
83, relativamente ai lavoratori fragili;8 

 il documento ISS Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 
nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia del 21/8/2020, per tutto ciò che 
attiene agli scenari di persone con sintomi compatibili con il COVID-19 a scuola; 

 Linee di indirizzo per la riapertura dei servizi per l’infanzia 0-6 anni  
 RIF. AOOGABMI.Registro Decreti.R.0000087.06-08-2020 

 

Precisazioni  e richiamo all’art. 20 del D.Lgs.81/2008 
 che la scuola è classificata come ambiente di lavoro non sanitario; 
 che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale, quindi, le 

misure adottate non sono dissimili da quelle previste per tutta la popolazione; 
 che il documento contiene misure di prevenzione e protezione rivolte tanto al 

personale scolastico quanto agli studenti, alle famiglie e a tutte le persone esterne 
alla scuola;che per tutto il personale scolastico vigono gli obblighi definiti dall’art. 20 
del D.Lgs. 81/2008, tra cui, in particolare quelli di “contribuire, insieme al datore di 
lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”, di “osservare le disposizioni e le istruzioni 
impartite dal datore di lavoro […] ai fini della protezione collettiva ed individuale” e di 
“segnalare immediatamente al datore di lavoro […] qualsiasi eventuale condizione di 
pericolo di cui vengano a conoscenza 

Struttura del documento 

 

1) Regole da rispettare prima di recarsi a scuola; 

2) Modalità di entrata e uscita da scuola; 

3) Regole da rispettare durante l’attività a scuola; 

4) Gestione delle palestre; 

5) Lavaggio e disinfezione delle mani; 

6) Procedure di pulizia e disinfezione degli ambienti; 

7) Mascherine, guanti e altri DPI; 

8) Gestione degli spazi comuni, bar interni, distributori automatici e servizi 

igienici; 

9) Gestione del tempo mensa (dove sono presenti le mense); 

10) Modalità di accesso di persone esterne alla scuola; 

11) Sorveglianza sanitaria e medico competente; 

12) Gestione delle emergenze (anche determinate da persone con sintomi COVID-

19); 

13) Informazione e formazione; 

14) Prevenzione/sintesi 

15) Commissione per l’applicazione del Protocollo. 

16) Supporto psicologico 

 

 

1) Regole da rispettare prima di recarsi a scuola 

1) la persona (lavoratore o allievo) ha l’obbligo di rimanere al proprio 

domicilio se presenta tosse, difficoltà respiratoria o febbre superiore a 37,5 °C e di 

chiamare il proprio Medico di Medicina Generale/Pediatra di Libera Scelta o il 

Distretto sanitario territorialmente competente (in caso di dubbio, la misurazione 

della temperatura va comunque fatta autonomamente, prima di partire da casa).  

È obbligatorio: 

✓ compilare autodichiarazione di conoscenza del Protocollo in vigore 

a scuola  

✓ compilare ad ogni accesso a scuola un’autodichiarazione di 

essere a conoscenza delle disposizioni del DPCM 7/8/2020, di non essere 



stato sottoposto negli ultimi 14 giorni alla misura della quarantena o 

dell’isolamento domiciliare, di non essere attualmente positivo al SARS-

CoV-2 e di non essere stato in contatto con persone risultate positive al 

SARS-CoV-2, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni e di 

non avere né avere avuto nei precedenti 3 giorni febbre superiore a 37,5 °C 

o altri sintomi da infezione respiratoria; 

✓ misurare la temperatura corporea ad ogni accesso a scuola di 

operatori ed estranei con strumenti quali i termoscanner o assimilabili. 
 

2) Modalità di entrata e uscita da scuola 
 

TUTTO IL PERSONALE SCOLASTICO dovrà mantenere, in caso di contemporaneità, 

una distanza di almeno 1 metro prima, durante e dopo le operazioni d’accesso/uscita . 

I DOCENTI attestano la presenza tramite registro elettronico  

IL PERSONALE ATA attesta la presenza su registro cartaceo  

GLI ALLIEVI accedono all’Istituto tenendo conto dello scaglionamento negli accessi e 

nelle uscite,  

la posizione dell’area (o delle diverse aree) d’attesa all’esterno dell’edificio e gli 

ingressi sono individuati in relazione: al numero degli accessi possibili (n.8) , agli orari 

del servizio di trasporto scolastico pertanto si disciplinano: 

 gli orari d’ingresso nell’edificio, sono diversificati per gruppi di classi (vedi 

allegato); 

 la distribuzione delle classi per ogni porta d’accesso utilizzata; 

 l’eventuale accompagnamento dell’allievo da parte di un solo genitore (o esercente 

la responsabilità genitoriale) che sosta all’esterno dell’edificio 

 per gli allievi dell’infanzia, le modalità per l’eventuale trasmissione di informazioni 

tra il genitore e l’insegnante sono oggetto di disposizione speciale; 

 la distribuzione delle classi per ogni zona di sosta breve individuata all’interno 

dell’edificio; 

 la descrizione dei percorsi interni per raggiungere le aule; 

 la tempistica e le modalità di spostamento verso le aule. 

Analogamente, l’uscita è disciplinata in relazione all’organizzazione della giornata 

scolastica e dell’orario settimanale, armonizzata con gli orari del servizio di trasporto 

scolastico. 

3) Regole da rispettare durante l’attività a scuola 

a) Personale scolastico 

 

a) Elementi comuni a tutto il personale: 

▪ uso della mascherina chirurgica, salvo casi particolari, in situazioni 
statiche con distanziamento di almeno 1 metro e quando diversamente 
previsto dalla valutazione dei rischi; 

▪ lavaggio e disinfezione frequente delle mani; 

▪ arieggiamento frequente dei locali; 

▪ divieto di aggregazioni; 
▪ divieto nell’uso promiscuo di attrezzature. 

Inoltre tutti i lavoratori devono comunicare al Dirigente Scolastico l’insorgere di 

improvvisi sintomi che facciano pensare ad una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2 (tosse, 

difficoltà respiratoria o febbre > 37,5 °C) mentre sono a scuola, e devono segnalare al 

Dirigente Scolastico e al Referente scolastico per il COVID-1923 il fatto di aver avuto 

contatti stretti con casi confermati di COVID-19. 

b) Personale insegnante ed educativo: 

▪ verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non 



venga modificata rispetto a quella stabilita e opportunamente 
segnalata per il necessario distanziamento interpersonale; 

▪ vigilare, in aula, in palestra (compresi i relativi spogliatoi), in 
laboratorio/aula attrezzata, e in ogni altro ambiente in cui si trova ad 
operare, sul rispetto del distanziamento tra gli allievi in situazioni 
statiche e sull’uso delle mascherine da parte degli allievi stessi in ogni 
situazione dinamica (salvo il caso della scuola dell’infanzia); 

▪ vigilare sull’uso frequente da parte degli allievi delle soluzioni 
disinfettanti; 

▪ vigilare, per la scuola dell’infanzia, sulla separazione fisica dei gruppi-
sezione durante le attività. 

 
c) Personale amministrativo: 

▪ evitare di spostarsi dal luogo in cui opera per recarsi a parlare con 
colleghi, se non per ragioni importanti, privilegiando i contatti telefonici 
interni. 

d) Personale ausiliario: 

▪ verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga 
modificata rispetto a quella stabilita e opportunamente segnalata per il 
necessario distanziamento interpersonale; 

▪ vigilare sull’uso delle mascherine da parte degli allievi in ogni situazione 
dinamica (ingresso/uscita da scuola, ricreazione, spostamento di classi, 
ecc.); 

▪ vigilare, in mensa (tranne che per l’Infanzia), sul rispetto del 
distanziamento tra tutti gli allievi in situazioni statiche;  

▪ effettuare la disinfezione periodica delle attrezzature di laboratorio di uso 
promiscuo. 

▪ effettuare la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica di ambienti, 
banchi, cattedre, tavoli, piani di lavoro, ecc. e, per l’Infanzia, la 
disinfezione periodica dei materiali didattici di uso promiscuo e dei giochi 
(con successivo risciacquo).  

Osservare il protocollo specifico allegato.  

 

Per tutti (personale scolastico e famiglie/allievi) vanno applicate le regole 

comportamentali in vigore nei luoghi chiusi e in condizioni di promiscuità: 

 distanziamento interpersonale; 

 uso della mascherina; 

 disinfezione delle mani. 

 

In particolare 

➢ Famiglie e allievi 

Oltre alle indicazioni standard, che valgono per tutti gli allievi, salvo casi specifici (scuola 

dell’infanzia, allievi H/BES, ecc.), che sono: 

▪ indossare la mascherina, salvo casi particolari, in situazioni statiche con 
distanziamento di almeno 1 metro e quando diversamente previsto dalla 
valutazione dei rischi (ad es. attività di laboratorio); 

▪ non modificare la disposizione dei banchi all’interno delle aule didattiche; 
▪ il lavaggio e disinfezione frequente delle mani; 

 

➢ Comportamento durante le attività 

Durante le attività in aula e in laboratorio le studentesse e gli studenti possono togliere 

la mascherina durante la permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Le 

studentesse e gli studenti possono togliere la mascherina anche durante le attività sportive 

in palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli insegnanti o degli istruttori 

sportivi incaricati. 



Nel caso in cui una sola studentessa alla volta o un solo studente alla volta siano 

chiamati a raggiungere l’area didattica o abbiano ottenuto il permesso di uscire dall’aula o 

dal laboratorio, dovranno indossare la mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una 

volta raggiunta l’area didattica, la studentessa o lo studente può togliere la mascherina 

purché sia mantenuta la distanza interpersonale minima dall’insegnante. Durante il 

movimento per raggiungere l’area didattica o per uscire e rientrare in aula o in laboratorio, 

anche i compagni di classe della studentessa o dello studente, le cui postazioni si trovano 

immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. Pertanto, è bene che la 

mascherina sia sempre tenuta a portata di mano. 

Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle 

studentesse e degli studenti, le studentesse e gli studenti le cui postazioni si trovano 

immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 

 Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti 

banchi e segnalatori di posizione, gli insegnanti, le studentesse e gli studenti sono 

comunque tenuti a rispettare il distanziamento fisico interpersonale. In tal caso, per 

tutto il tempo che permangono al loro posto, possono togliere la mascherina.  

La mascherina va indossata in assenza di distanziamento fisico  e nuovamente 

nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla propria posizione e si avvicini entro 

un raggio di 2 metri. 

 

➢ Personale scolastico 

▪ Nel caso in cui il personale utilizzi specifici indumenti da lavoro (camici, 
tute, grembiuli, ecc.), dopo l’uso questi devono essere conservati 
evitando qualunque forma di promiscuità e periodicamente lavati.  

▪ I capi d’abbigliamento (ad es. giacche, cappotti, sciarpe, cappelli, tute 
sportive, ecc.) e altri oggetti personali (ad es. zaini, borse, PC portatili, 
tablet, libri, ecc.), saranno trattati con vapore secco al fine della 
igienizzazione degli stessi. 

▪ E’ preferibile evitare di lasciare a scuola oggetti personali, specie se in 
tessuto, per facilitare le operazioni di pulizia e disinfezione degli 
ambienti.  

▪ Al termine delle lezioni i sotto banchi devono rimanere sgombri ed 
eventuali oggetti personali riposti in un armadio di classe, qualora lo 
spazio disponibile ne consenta la presenza.  

 

4) Gestione delle palestre 
 

L’uso promiscuo degli impianti sportivi, in condizioni normali ma ancor più durante 

l’attuale scenario pandemico, deve essere regolamentato da un’apposita convenzione tra 

tutte le parti interessate (scuole, Ente locale e società sportive o altri soggetti), per i 

seguenti aspetti: 

 gli orari d’accesso all’impianto, che garantiscano di evitarne l’uso contemporaneo; 

 l’utilizzo delle attrezzature fisse (canestri, reti da pallavolo, spalliere, quadri 

svedesi, ecc.); 

 l’utilizzo dei materiali ginnici (palloni, palle mediche, manubri, materassini, ecc.); 

 l’utilizzo di spogliatoi, servizi igienici e magazzini; 

 i tempi, i modi e le competenze della pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti 

dell’impianto utilizzati; 

 le modalità dell’eventuale stoccaggio di attrezzature e materiali in uso ad un unico 

soggetto proprietario; 

 la gestione dei controlli periodici sulle attrezzature fisse, finalizzati a riscontare 

eventuali difetti o rotture che ne possono compromettere l’uso in sicurezza; 

 la gestione dei presidi di primo soccorso e dell’eventuale defibrillatore. 

 



Su un apposito Registro, sarà monitorato l’uso dell’impianto, nei termini di utilizzo, 
avvenuta pulizia e disinfezione prima dell’utilizzo da parte di un altro soggetto e per 
eventuali segnalazioni. 

 
4 bis) Gestione del laboratorio musicale 

 

L’uso promiscuo del laboratorio musicale, in condizioni normali ma ancor più durante 

l’attuale scenario pandemico, deve essere regolamentato da un’apposita convenzione tra 

tutte le parti interessate (scuole, Ente locale e Ente/Scuola ospite), per i seguenti aspetti: 

 gli orari d’accesso al laboratorio al fine di evitarne l’uso contemporaneo; 

 norme di distanziamento sociale; 

 utilizzo di DPI, 

 autorizzazione dei genitori; 

 l’utilizzo degli strumenti; 

 l’utilizzo dei servizi igienici e magazzini; 

 i tempi, i modi e le competenze della pulizia e disinfezione dell’ambiente utilizzato; 

 la gestione della igienizzazione degli strumenti; 

 tenuta del registro delle presenze/accessi al laboratorio; 
 
 
5) Lavaggio e disinfezione delle mani 
 

Regole da seguire per il personale e per gli allievi rispetto al lavaggio delle mani: 

✓ più volte al giorno, con acqua e sapone  

✓ impiego delle soluzioni disinfettanti (a base alcolica, con concentrazione di alcol di 

almeno del 60%) (ogni alunno dovrà esserne dotato a prescindere da quanto 

messo a disposizione dall’Istituto disposte nei punti nevralgici di 

ingresso/passaggio) 

✓  rispetto delle indicazioni in cartellonistica sulle corrette modalità di lavaggio e 

disinfezione delle mani 

E’ ribadita la necessità di lavarsi e disinfettarsi le mani: 

 prima di consumare pasti o spuntini; 

 prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici; 

 prima di utilizzare strumenti o attrezzature di uso promiscuo; 

 prima di accedere ai distributori automatici di bevande o al bar interno; 

 indossando i guanti monouso, nei casi in cui un’attività o una situazione 
specifica (anche personale, ad es. allergia ai saponi) ne preveda o ne consenta l’uso. 

 
6)DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E 

ATTREZZATURE 
 

La pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti è predisposta 

secondo il predisponendo un cronoprogramma allegato, da documentare attraverso un 

registro regolarmente aggiornato. 

Il piano di pulizia include 

 

 i pavimenti di tutti gli ambienti utilizzati (con prodotti virucidi, ad es. ipoclorito di 
sodio allo 0,1 %); 

 i piani di lavoro, banchi, cattedre e tavoli (con prodotti virucidi, ad es. etanolo 

almeno al 70 %); 

 tastiere di pc, telefoni, maniglie di porte e finestre, superfici e rubinetteria dei 
servizi igienici, tastiere dei distributori automatici di bevande, tastiere dei 
timbratori, attrezzature e materiali da palestra, giochi e materiali didattici di uso 
promiscuo per l’infanzia, visiere, utensili da lavoro, e ogni altra superficie che può 
venire toccata in modo promiscuo (con prodotti virucidi, ad es. etanolo almeno al 
70 %)28. 



 

In particolare è necessario: 

• assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, 

n. 19/2020; 

• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del 

documento CTS del 28/05/20; 

• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più 

possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi 

vengano sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con 

immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette; 

• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da 

palestra e laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

• Utilizzare  i macchianari/strumenti  a vapore secco giornalmente per disinfezione indumenti /locali 
arredi 

Al termine delle operazioni di disinfezione, per ottenere la massima efficacia è importante 

arieggiare gli ambienti. 

ALLEGA INAIL  



7)MASCHERINE, GUANTI E ALTRI DPI 
 

o Rif. “fornitura di mascherine per il personale scolastico e per gli studenti in 

condizione di lavoratore, di gel disinfettanti presso le sedi delle istituzioni scolastiche, 

nonché di ulteriori DPI previsti per i docenti di sostegno” 

o Rif. “I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del 

rischio e dai documenti del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle 

istituzioni scolastiche e in base alle fasce di età dei soggetti coinvolti” 

o Rif. “Nella scuola deve essere indicata la modalità di dismissione dei dispositivi 

di protezione individuale non più utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le 

modalità previste dalla normativa vigente”. 
L’Istituto provvede alla fornitura dei DPI per i propri operatori scolastici: 

✓ mascherine 
✓ visiere 
✓ tute monouso 
✓ camici 
✓ guanti 
 

Per il personale scolastico si considerano le seguenti situazioni: 

▪ obbligatorio l’uso della mascherina chirurgica fornita dalla scuola in tutte le 
situazioni dinamiche all’interno dell’edificio scolastico; 

▪  in tutte le situazioni statiche in cui è possibile garantire il distanziamento di 
almeno 1 metro tra le persone è possibile abbassare la mascherina; 

▪ casi in cui. insegnanti di sostegno e OSS che interagiscono con allievi con forme di 
disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina, la mascherina 
chirurgica non è obbligatoria; 

▪ divieto di usare mascherine tipo FFP2 e FFP3 con valvola29; 

▪ la mascherina chirurgica va sostituita con altra tipologia, fornita dalla scuola, 
durante attività lavorative per le quali la valutazione dei rischi individua la 
necessità di indossare appositi DPI; 

▪ durante gli interventi di primo soccorso o cambio di pannolini è obbligatorio 
indossare guanti in lattice monouso forniti dalla scuola  

▪ indossare la visiera fornita dalla scuola o, previa autorizzazione, di propria 
dotazione (ad es. insegnanti di sostegno e OSS che interagiscono con allievi con 
forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina, 
insegnanti dell’infanzia); 

 
Per gli alunni/studenti si considereranno i seguenti elementi:  

▪ in tutte le situazioni dinamiche all’interno dell’edificio scolastico è obbligatorio l’uso 
della mascherina di propria dotazione, chirurgica fornita dall’istituzione scolastica 

▪ in tutte le situazioni statiche in cui è possibile garantire il distanziamento di almeno 
1 metro tra le persone, è possibile abbassare la mascherina  

▪ durante le attività didattiche/laboratori è obbligatorio l’uso della mascherina 
chirurgica  

▪ divieto di usare mascherine tipo FFP2 e FFP3 con valvola; 

 
Inoltre, in questo punto è importante ricordare che: 

 è vietato l’uso promiscuo di mascherine e guanti, nonché il loro 

riutilizzo se dismessi il giorno precedente; 

 le visiere vanno periodicamente disinfettate; 

 mascherine e guanti dismessi vanno smaltiti secondo le modalità 

previste dall’ISS.30 

 casi in cui la mascherina non è obbligatoria (ad es. allievi con forme di 
disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina, scuola 
dell’infanzia); 



 

 

8) DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI 

 

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione 

adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza   anche in relazione al numero di posti a sedere; se non è possibile 

garantire il distanziamento di almeno 1 metro, è necessario indossare la 

mascherina. 

 

La somministrazione del pasto deve prevedere la distribuzione in mono-porzioni, in 

vaschette separate unitariamente a posate, bicchiere e tovagliolo monouso e possibilmente 

compostabile. 

 

 

Per la gestione delle riunioni in presenza, quando indispensabili, è necessario: 

✓ che sia autorizzata dal Dirigente Scolastico; 

✓ che il numero di partecipanti sia commisurato alle dimensioni dell’ambiente, 

anche in relazione al numero di posti a sedere (salvo diversamente stabilito, 

un’indicazione ragionevole può essere che il numero massimo di persone che 

possono parteciparvi contemporaneamente non superi la metà dei posti a sedere 

presenti); 

✓ che la riunione duri per un tempo limitato allo stretto necessario; 

✓ che tutti i partecipanti indossino la mascherina e mantengano la distanza 

interpersonale di almeno 1 metro (la mascherina può essere abbassata quando tutti i 

partecipanti alla riunione sono in situazione statica); 

✓ che, al termine dell’incontro, sia garantito l’arieggiamento prolungato 

dell’ambiente. 

✓ per ogni riunione è individuato un responsabile organizzativo, che garantisca il 

numero massimo di persone coinvolte, la durata della riunione, il controllo sul 

distanziamento tra le persone e l’aerazione finale dell’ambiente. 

 

Per l’utilizzo dei distributori automatici di bevande o snack, rispetto al quale è 

necessario: 

✓ è disposta la disinfezione periodica delle tastiere e delle altre parti passibili di 

essere toccate in modo promiscuo; 

✓ l’accesso contemporaneo ai distributori automatici è consentito solo nel 

rispetto del distanziamento di almeno 1 metro; 

✓ è disposta una linea segnalatrice gialla/nera, accompagnata da un cartello 

esplicativo sul distributore, con la scritta “attendi il turno”. 

 

 Per la gestione dei servizi igienici: 
SI DISPONE (vedi allegato Inail) 

▪ un’adeguata aerazione, mantenendo, quando possibile, costantemente 

aperte le finestre; 

▪ una pulizia e disinfezione frequenti, non meno di due/tre volte al giorno 
e un numero maggiore di volte in relazione alla frequenza del loro utilizzo; 

▪ l’impiego di salviette monouso. 

 

9) GESTIONE DEL TEMPO MENSA  

Il servizio viene erogato  

 in modalità “lunch box”, in aula o in altri ambienti. 
Le norme da adottare sono: 

 l’uso della mascherina, ad esclusione del momento del pranzo, quando può 

essere abbassata; 

 la pulizia e disinfezione delle mani prima di pranzare; 

 la disinfezione dei tavoli prima e dopo il pasto; 



 

 

 l’arieggiamento del locale; 

 mantenere fisse le posizioni dei tavoli, per garantire il dovuto distanziamento 

tra i commensali. 

Nel caso di presenza in mensa di personale esterno all’Amministrazione scolastica, 

questo deve rispettare le stesse regole previste per il personale scolastico. Inoltre, se tale 

personale esterno è dipendente di una ditta, è necessario condividere con essa i rispettivi 

Protocolli COVID-19. Ciò comporta la necessità di garantire un’adeguata informazione, sia 

di carattere generale (rischi e misure adottate per ridurli, organigramma della sicurezza, 

piano d’emergenza, ecc.)34, sia sulle nuove regole introdotte con il Protocollo per 

affrontare l’attuale situazione emergenziale. 

 

10)RISPETTO ALL’ACCESSO DI PERSONE ESTERNE A SCUOLA  

LE REGOLE GENERALI DA APPLICARE SONO: 

 è privilegiato di norma il ricorso alle comunicazioni a distanza, anche in 

modalità telematica; 

 è limitato l’accesso ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 
operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

 è obbligatorio compilare un modulo di registrazione (tranne le persone* che 
hanno una presenza che si può definire continuativa o frequente all’interno della sede 
scolastica, per le quali si sceglierà una delle modalità indicate al punto 1 - Regole da 
rispettare prima di recarsi a scuola);36 

 è obbligatorio utilizzare una mascherina di propria dotazione; 

 lavarsi e disinfettarsi periodicamente le mani (le persone che hanno una 
presenza continuativa o frequente all’interno della sede scolastica); 

 mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

 rimanere all’interno della sede scolastica il meno possibile, compatibilmente 
con le esigenze e le necessità del caso. 
*In linea di massima e salvo casi specifici da meglio valutare: 

 fornitori, manutentori, gestori dei distributori automatici, corrieri o incaricati 
della consegna di posta o pacchi, formatori e ospiti si possono considerare 
“occasionali”; 

 gestori di bar interni, personale di associazioni o cooperative, OSS, corsisti, 

stagisti e tirocinanti hanno una presenza a scuola che si può definire “continuativa o 
frequente” (non occasionale) e quindi destinatari di informazione, sia di carattere 
generale (rischi e misure adottate per ridurli, organigramma della sicurezza, piano 
d’emergenza, ecc.)38, sia sulle nuove regole introdotte con il Protocollo per affrontare 
l’attuale situazione emergenziale. 

11)SORVEGLIANZA SANITARIA E MEDICO COMPETENTE 

L’istituto ha provveduto con lettera di incarico n.7140 del 13 luglio 2020 alla 

nomina del medico competente Dott. Rocco Gerardo –Tecsam –Sicurezza e medicina 

del lavoro 

 

a) Rif. Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre 

tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. 

b) Rif. ”prevedere l’individuazione, in tutte le scuole, del medico competente che 

effettui la sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008 nonché 

la “sorveglianza sanitaria eccezionale” di cui all’art. 83 del DL 19 maggio 

2020, n. 34 e sua legge di conversione del 17 luglio 2020, n. 77, per i 

cosiddetti “lavoratori fragili” che ne fanno richiesta (a mezzo certificato del 

MMG)”; 

c)  Rif. m_lps.38.CIRCOLARI.R.0000013.04-09-2020 

 

 

 



 

 

Riguardo situazioni di fragilita’ e/o diversabilità la norma richiede 

o Rif. “attuare e fornire tempestivamente, comunque entro l’inizio del prossimo 

anno scolastico, indicazioni precise in ordine alle misure da adottare nei confronti 

dei cosiddetti “lavoratori fragili” nelle istituzioni scolastiche attivando una 

collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero 

per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle OOSS”;  

o Rif. “fornire tempestivamente ulteriori approfondimenti sugli alunni con disabilità 

con particolare riferimento allo sviluppo del concetto di “accomodamento 

ragionevole e sull’utilizzo dei docenti di sostegno e degli assistenti in relazione al 

distanziamento previsto con gli allievi”; 

o Rif. “Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà 

prevedere l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello 

specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e 

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure 

di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia 

di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia 

dell’alunno/studente o dal medico.  
sono garantite  

o tutte le visite mediche previste per i lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria 
(anche operanti in modalità “lavoro agile”); 

o le visite mediche su richiesta del lavoratore che pensa di essere in condizioni di 

fragilità (anche se il lavoratore non è soggetto a sorveglianza sanitaria). 

 
E’ il caso di precisare inoltre che, nello svolgimento di incontri o riunioni che prevedano 

la presenza del MC, verrà privilegiata la modalità di collegamento da remoto, ritenuta valida 
anche per la partecipazione alla riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008. 

 

Tipologia 

lavoratori39 
Scuola con MC Effettua le visite Rif. normativo 

 

 
Lavoratori 

della scuola 

soggetti a 

sorveglianza 

sanitaria 

 

Visite mediche periodiche 
 
 
 
 
 
 
 

 
MC scolastico 

D.Lgs. 81/2008, 

art. 41, comma 2, 

lettera b 

Visite mediche precedenti alla ripresa 
del lavoro dopo assenza per motivi di salute 

superiore a 60 giorni continuativi 

D.Lgs. 81/2008, 

art. 41, comma 2, 
lettera c 

 

Visite su richiesta dei lavoratori 

D.Lgs. 81/2008, 

art. 41, comma 2, 
lettera e-ter 

 
 

 
Tutti i 

lavoratori della 

scuola 

Visite mediche precedenti alla ripresa 

del lavoro per lavoratori positivi all’infezione 

da SARS- 
CoV-2, indipendentemente dalla 

durata dell’assenza per malattia 

 

D.Lgs. 81/2008, 

art. 41, comma 2, 
lettera e-ter 

 

Visite mediche su richiesta del 

lavoratore che versa in condizioni di 
fragilità 

Decreto Legge 
19/5/2020, n. 34, 

convertito in Legge 

17/7/2020, n. 77, 
art. 83, comma 1 

 

Tutti i 
lavoratori della 
scuola 

 

 
▪ MC 

nominato ad hoc per il 
periodo emergenziale 
(per ora fino al 
15/10/2020) 

▪ INAIL 

territoriale 

 

Decreto Legge 

19/5/2020, n. 34, 

convertito in Legge 
17/7/2020, n. 77, 

art. 83, comma 2 

 
12) Gestione delle emergenze (anche determinate da persone con sintomi COVID-19) 

Tre gli ambiti tipici dell’emergenza: 

a) Primo soccorso 

▪ l’incaricato non deve effettuare la manovra “Guardare-Ascoltare- Sentire” (GAS); 

▪ nel caso sia necessaria la rianimazione, l’incaricato deve effettuare le compressioni 
toraciche ma non la ventilazione; 

▪ prima di qualsiasi intervento, anche banale, l’incaricato deve indossare una 



 

 

mascherina FFP2 o FFP3 senza valvola e guanti in lattice monouso (l’uso della 
visiera, oltre alla mascherina, è raccomandabile se l’infortunato è privo di 
mascherina); 

▪ per l’eventuale misurazione della temperatura corporea della persona infortunata o 
colpita da malore è preferibile utilizzare sistemi che non necessitano il contatto 
fisico né l’uso promiscuo di dispositivi (come ad es. i termoscanner);43 

▪ non utilizzare l’eventuale locale infermeria come ambiente in cui isolare 
temporaneamente una persona che accusa sintomi compatibili con il COVID-19. 

 

 

Si disciplina all’interno del Protocollo la gestione dei seguenti scenari: 

▪ allievo che presenta un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 
o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico (2.1.1, pag.10); 

▪ operatore scolastico che presenta un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 
(2.1.3, pag. 11). 

 
In particolare: 
 

▪ su ogni piano dell’edificio centrale e nel plesso S.Eligio  è individuato un ambiente 
per l’accoglienza e l’isolamento di eventuali persone che dovessero manifestare 
una sintomatologia compatibile con il COVID-19;  

▪ sono individuati n.4 Referenti scolastici per il COVID-19 di cui al documento ISS 
del 21/8/2020 citato in premessa (scelta del numero di Referenti, eventuale 
Referente che faccia da coordinamento tra tutti i colleghi che ricoprono lo stesso 
ruolo, presenza di uno o più Referenti all’interno della Commissione di cui al punto 
15 di questo documento, ecc.). 

 
NEL CASO DI PRESENZA A SCUOLA DI UNA PERSONA CON SOSPETTO O 

CONFERMA DI CONTAGIO DA COVID-19, la pulizia e la disinfezione devono essere 
effettuate secondo quanto indicato nella Circolare MS del 22/02/2020 citata in premessa e i 
rifiuti prodotti da tali attività, come gli stracci e i DPI monouso impiegati, devono essere 
raccolti separatamente, trattati ed eliminati come materiale potenzialmente infetto, 
categoria B (UN 3291). 

 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA: 

In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di 

una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, la persona interessata dovrà essere 

immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà provvedere al 

ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto 

dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto.  

Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di 

prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste 

dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter procedurale altrettanto 

chiaramente normato.  

La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un 

monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale 

al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare 

l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente 

potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di primaria importanza per 

garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca attiva di 

contatti che possano interessare l’ambito scolastico.  

 



 

 

Gli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente 

informati, si raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per 

quanto di competenza.  

IN PARTICOLARE  
Alunno con sintomatologia a scuola  

Operatore scolastico segnala a referente scolastico COVID-19 

Referente Scolastico chiama i genitori. 

Alunno attende in area separata con mascherina chirurgica assistito da operatore 

scolastico con mascherina chirurgica. 

Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa. 

Igenitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica del casoIl PLS/MMG 

richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 

 

Alunno con sintomatogia a casa 

Alunno resta a casa  

I genitori devono informare il PLS/MMG 

I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute 

Il PLS/MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 

 

Operatore scolastico con sintomatologia a scuola 

Assicurarsi che indossi mascherina chirurgica 

Invito a tornare a casa e a consultare il MMG 

Il MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 

 

Operatore scolastico con sintomatologia a casa 

Consulta il MMG 

Comunica l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico 

Il MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 

Il DdP provvede all’esecuzione delIl DdPdel test diagnostico 

 

Si ribadisce la responsabilità individuale e genitoriale. 

Si ricorda infine che,  

b) Antincendio 

Nell’ambito della prevenzione incendi, fino al termine dell’emergenza (per ora fino 

al 15/10/2020), possono essere effettuati regolarmente i controlli periodici in capo al 

personale interno, previsti dal Piano  antincendio della scuola. 

c) Evacuazione 

Nel caso si renda necessario evacuare una sede scolastica, fermo restando quanto 

previsto dal Piano d’evacuazione, tutte le persone presenti dovranno uscire dall’edificio 

indossando la mascherina e mantenendo la distanza di almeno 1 metro da ogni altra 

persona, sia lungo i percorsi d’esodo interni che esterni, nonché al punto di ritrovo. 

Si ricorda inoltre che il personale scolastico addetto alle emergenze può svolgere 

regolarmente il proprio ruolo, anche nel caso in cui non abbia assolto agli obblighi di 

aggiornamento periodico previsti dalla normativa vigente (ad es. incaricati di PS e addetti 

antincendio, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 43 – 46).46 

 

13)COMUNICAZIONE/ INFORMAZIONE/FORMAZIONE: 

Le comunicazioni saranno pubblicate sul sito istituzionale e verranno diffuse per il 

tramite dei genitori rappresentanti a livello di classe/sezione e Istituto 

 



 

 

o Rif. “le istituzioni scolastiche a comunicare alle famiglie, agli studenti 

interessati e ai lavoratori della scuola, tramite i canali di diffusione 

ordinariamente utilizzati, le determinazioni finali sulle procedure di 

contenimento del rischio di contagio” 

 

E’ ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole 

previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal 

Dirigente scolastico, sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti 

criteri di massima: 

o ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

o limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-

gestionale ed operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa 

programmazione; 

 

14)PREVENZIONE 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 

misure uguali per tutta la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed attuino 

le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

o Rif. “attivare la collaborazione istituzionale con il Ministero della Salute, 

il Commissario straordinario e l’Autorità garante per la protezione dei dati 

personali, affinché si dia l’opportunità di svolgere test diagnostici per tutto il 

personale del sistema scolastico statale e paritario, incluso il personale 

supplente, in concomitanza con l’inizio delle attività didattiche e nel corso 

dell'anno, nonché di effettuare test a campione per la popolazione 

studentesca con cadenza periodica. A tal fine, il Ministero fornisce specifiche 

indicazioni in relazione alle modalità per l’accesso ai test medesimi per il 

personale scolastico, sia di ruolo che supplente. 

 

Sono adottati i criteri di: 

▪ volontarietà di adesione al test; 

▪ gratuità dello stesso per l’utenza; 

▪ svolgimento dei test presso le strutture di medicina di base e 

non presso le istituzioni scolastiche  

 
La Formazione (anche ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 37) 

a) Contenuti: 

▪ nozioni base sul virus SARS-CoV-2, sulla malattia COVID-19 e sul concetto di 

“contatto stretto”; 

▪ obiettivi generali del Protocollo (perché un Protocollo, chi contribuisce alla sua 

definizione, ecc.); 

▪ regole, indicazioni e modalità operative tratte dal Protocollo (per il personale 
scolastico, per le famiglie e gli allievi); 

▪ spiegazioni in ordine ai principali concetti cardine contenuti nel Protocollo (ad 
es. perché il distanziamento fisico, l’uso della mascherina, la disinfezione, 
l’aerazione, ecc.); 

▪ caratteristiche delle mascherine e modalità operative per il loro utilizzo; 

▪ focus sulla sorveglianza sanitaria e i lavoratori/allievi fragili; 

▪ focus sulla gestione dei casi sintomatici a scuola; 

 
 

IN SINTESI 

Regole e principi generali 

Le regole da applicare, richiamate dalla maggior parte di riferimenti normativi e 

documentali raccolti in premessa, sono: 

 il distanziamento interpersonale; 



 

 

 la necessità di evitare gli assembramenti; 

 l’uso delle mascherine; 

 l’igiene personale; 

 l’aerazione frequente; 

 la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica; 

 i requisiti per poter accedere a scuola; 

 la gestione dei casi positivi scoperti a scuola; 

 la riduzione delle occasioni di mescolamento tra le classi; 

 l’informazione e formazione; 

 la responsabilità dei singoli e delle famiglie. 

 

IN PARTICOLARE 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° 

o altri sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e 

l’autorità sanitaria; 

- il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, 

anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi 

simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite 

dalle Autorità sanitarie competenti; 

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico 

(in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le 

regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

- l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente 

scolastico o un suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 

durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di 

sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto 
 

INGRESSO/USCITA 
L’Istituto provvede a regolamentare gli ingressi e le uscite con: 

o campagna di sensibilizzazione ed informazione 

o opportuna segnaletica  

o ordinata regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul 

distanziamento sociale 

nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico  

 

rif. “Ogni scuola dovrà disciplinare le modalità che regolano tali momenti in modo da 

integrare il regolamento di istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, 

di ingressi ed uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi” 

 

• al fine di evitare assembramenti si dispone: 

• l’utilizzo di tutti gli ingressi n. 8 + 1 autotrasportati per centrale + 2 S. 

Eligio 

• organizzati per classi con scaglionamento di min 10 minuti in ingresso e in 

uscita 

 

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da 

COVID-19 deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 

certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

E’ ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole 

previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal 

Dirigente scolastico, sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti 

criteri di massima: 

 ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

 limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 



 

 

operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, 

dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei 

relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla 

struttura; 

 predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario 

e sui percorsi da effettuare; 

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi  

 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o 

di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 

genitoriale, nel rispetto  delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso 

l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 

 

17) Commissione per l’applicazione del Protocollo 

Composizione 

Dirigente scolastico 
DSGA 
R-ASPP,  

Medico Competente 
RLS 

        RSU d’istituto,  
presidente del Consiglio d’Istituto (genitore) 

Referenti Covid d’Istituto 
        Compiti   

stesura e aggiornamento del Protocollo e attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione previste al suo interno); 

        Durata dell’incarico 
        Sino al termine dell’emergenza Covid19 

 
16) SUPPORTO PSICOLOGICO 

 
L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per le 

famiglie rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una 
corretta gestione dell’anno scolastico. Questa scuola, come è stato lo scorso anno, 
intende istituire uno sportello di ascolto psicologico con professionisti abilitati alla 
professione psicologica e psicoterapeuta, in presenza o a distanza, per fronteggiare 
situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di 
contagio, rientro al lavoro “in presenza”, difficoltà di concentrazione, situazione di 
isolamento vissuta. 

 
Elenco allegati al Protocollo forniti in facsimile 
In allegato a queste linee guida vengono forniti i seguenti documenti: 

 
1) Modello di autodichiarazione per il personale scolastico; 

2) Modello di autodichiarazione per famiglie/allievi;  

3) Modello di autodichiarazione per fornitori/esterni; 

4) Elenco referenti Covid 

5) Indicazioni ingressi/uscite genitori infanzia; 

6) Sintesi protocollo Covid19; 

7) Integrazione al Patto di corresponsabilità: dichiarazione genitori; 
8) Facsimile di procedura da attuare per l’utilizzo dei termoscanner; 

9) Facsimile di modulo di registrazione; 

10) Registro  rilevamento utenza esterna. 

11) Istruzioni/tabelle per operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione; 

12) Registro per le operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione; 

13) Uso della palestra e/o del laboratorio musicale da parte di enti esterni. 


